
Il centrodestra nelle elezioni del 13 e 
14 aprile ha fatto la parte del leone, 
vincendo alle politiche e stravincen-

do in quelle regionali dove pure il cen-

trosinistra era guidato da una leader di 
livello, candidato migliore della quale for-
se non si poteva trovare. I risultati (la di-
stanza fra i due leader in competizione è 

stata addirittura di alcune decine di punti 
percentuale), quanto dipendono dai sici-
liani e quanto dipendono da insuffi  cienze 
del centrosinistra, lo facciamo discute-
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re ai politologi ed ai sociologi. Noi, che 
guardiamo ad un’area territorialmente 
ristretta della nostra Sicilia, ci limitiamo a 
constatare che gli unici due deputati del-
la zona (uno nazionale ed uno regionale) 
sono passati qualche tempo prima delle 
elezioni in men che non si dica dal centro-
sinistra al centrodestra. E questo lasciava 
prevedere poco di buono per i destini di 
quanti militavano nel centrosinistra. Alla 
luce di quanto è complessivamente suc-
cesso, ci pare, guardando a centrosinistra 
e in direzione delle cose immediate del-
la nostra zona, che i risultati (4029 voti di 
preferenza) ottenuti dal sindaco di Cam-
pobello Ciro Caravà (che veniva indicato 
a spoglio inoltrato come probabile eletto) 
e quelli di Pietro Viviano che ha ottenu-
to nella sua città 957 voti di preferenza 
e 1402 in tutta la provincia, si possano 
considerare molto lusinghieri, al di là del-
le conclusioni fi nali del voto.  Valutazioni 
di altro tipo (ma qui con grandezze com-

pletamente diverse) vanno fatte, quando 
rivolgiamo la nostra attenzione al centro-
destra dove la competizione tra candida-
ti e tra partiti si basa in Sicilia ed in pro-
vincia di Trapani in particolare, sui grandi 
numeri. Sono tantissimi (8604) i suff ragi 
che ha ricevuto Giovanni Lo Sciuto, anche 
se non sono stati suffi  cienti per l’elezio-
ne. Ottimo risultato anche per Giovanni 
Cuttone che stranamente è stato votato 
sostanzialmente solo nella sua città (2034 
voti a Partanna e 2391 in tutta la Provin-
cia di Trapani) ed ha ottenuto un nume-
ro di suff ragi lontanissimi dall’assicurarsi 
un posto all’Ars. La conclusione è che il 
territorio del Belice, prima delle elezioni 
anticipate, poteva contare su un deputa-
to nazionale ed un deputato regionale, 
sia pure allora appartenenti al vituperato 
centrosinistra, oggi su nessuno (a propo-
sito, visto che ora i due ormai ex deputati 
sono entrambi di centrodestra, varrebbe 
la pena di chiedersi che senso hanno oggi 
in Sicilia queste distinzioni politiche). 

Antonino Bencivinni
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La Sicilia sta a centrodestra
  segue dalla prima pagina

lA fONTANA SETTECENTESCA

“ Sono stati approvati dall’ammini-
strazione comunale il regolamen-
to e le tariffe per il funzionamento 

e per la co-gestione del castello “Grifeo”, 
che ospita il Museo della Preistoria della 
Valle del Belice ed è stato aperto al pub-
blico lo scorso 28 dicembre. Sulla base 
di una convenzione del febbraio scorso 
con la Soprintendenza ai Beni Cultura-
li di Trapani al comune competono gli 
oneri della custodia, la pulizia ordinaria 

e straordinaria, la manutenzione ordi-
naria e quella relativa agli impianti di 
sicurezza; alla Soprintendenza gli oneri 
relativi alla manutenzione straordinaria 
ed alle spese di funzionamento. La ge-
stione dei servizi di informazione, ac-
coglienza, eventi e manifestazioni è di 
competenza del comune che ha stabilito 
che il biglietto d’ingresso al castello sarà 
di 3 euro (ridotto, 2 euro). Il “Grifeo” sarà 
aperto al pubblico dal 1 ottobre al 30 
aprile dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 18,00; dal 1 maggio al 30 settembre 
sarà aperto dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 
16,30 alle 19,30. Durante il periodo esti-
vo, poi, sarà possibile visitare il castello 
anche fino alle 24. Inoltre il comune, in 
appositi locali attrezzati, potrà istituire 
i servizi a pagamento come la vendita 
di cataloghi, cartoline, poste ed altro 
materiale informativo e pubblicitario, 
oltre che servizio di caffetteria e degu-

stazione di prodotti eno-gastronomici. 
Il regolamento prevede, infine, alcune 
tariffe per dei servizi richiesti dall’utenza 
come l’autorizzazione ad effettuare foto-
grafie in occasione di matrimoni e/o di 
lieti eventi (100 euro), l’utilizzo della sala 
convegni per attività culturali (50 euro al 
giorno), l’utilizzo di spazi per mostre ed 
esposizioni (100 euro a settimana per un 
massimo di due settimane).

Orari e tariffe  per l’entrata al  “Grifeo”
Il Castello medioevale sarà 
aperto al pubblico mattina 
e pomeriggio. D’estate sarà 
possibile visitarlo anche fi no 
a mezzanotte. Il biglietto d’in-

gresso costerà 3 euro 
(ridotto 2 euro)

PARTANNA

iIl Castello “Grifeo”
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CONCORSI DI POESIA

XI edizione del Premio “Città di Partanna”

L’Associazione artistica “Il Si-
pario” ha indetto la XI edizio-
ne del Premio di Poesia “Cit-

tà di Partanna” che ha tre sezioni: 
poesia inedita in lingua italiana, poesia 
in dialetto siciliano, sezione giovani. 

La scadenza per la presentazione delle 
liriche è fissata per il 20 maggio prossimo. 
La premiazione avverrà il 20 settembre. 

Come ogni anno, le poesie premia-
te e quelle ritenute meritevoli di pub-
blicazione saranno raccolte in un 

volumetto che sarà distribuito gra-
tuitamente ai presenti al momento 
della manifestazione di premiazione. 

Per informazioni sul concorso ci 
si può rivolgere allo 0924 921510.

Edizione dell’anno scorso Edizione dell’anno scorso: il tavolo della giuria Il pubblico nell’edizione dell’anno scorso

Povera Fontana settecentesca!
PARTANNA

La Fontana settecentesca, che si trova 
in zona Camarro, danneggiata dal ter-
remoto del 1968 e restaurata all’epoca 

dell’amministrazione di Benedetto Biundo,  
ora non pare più il bene architettonico che 
pure è:  si  trova, infatti, in uno stato di abban-
dono e sporcizie e muschi albergano nell’ab-
beveratoio. 

La fontana, che sicuramente non merita 
questa incuria, esige una maggiore attenzione 
da parte di chi è preposto a fare gli opportuni 
controlli perché sia mantenuta in uno stato 
decoroso. Pur essendo usata da tanti cittadini 
per l’approvvigionamento di acqua potabile, 
è tuttavia utilizzata anche come luogo per far 
abbeverare gli animali, cosa che fa gridare allo 
scandalo alcuni partannesi che non sopporta-
no tale scempio. Non si provvede peraltro ad 
un’adeguata pulizia

Pietro Viviano

Ciro Caravà con Anna Finocchiaro
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Il Circolo Legambiente Crimiso di Ca-
stelvetrano, in quanto associazione 
ambientalista che opera nel territo-

rio, ha ricevuto nei giorni scorsi una nota 
a fi rma di un gruppo di cittadini ed ope-
ratori turistici, inviata al signor Sindaco ed 
all’assessore all’Ambiente del Comune di 
Castelvetrano. –La nostra associazione da 
sempre si è occupata di censire e segna-
lare aree di sfabbricidi sparsi nel territorio 
comunale con esiti negativi da parte degli 
enti competenti. Siamo lieti che la socie-
tà civile ed altre associazioni sensibili ci 
contattino e si occupano di temi legati alla 
salvaguardia dell’ambiente, speriamo che 
alcuni di questi non siano problematiche 
aff rontate solo ed esclusivamente durante 
gli appuntamenti elettorali, ma bensì temi 
fondamentali per uno sviluppo sostenibile 
del nostro territorio. La denuncia inviata 
da  queste persone ed operatori turistici 
sensibili al tema dei rifi uti, è riferita alla via 
Errante ed alla contrada Latomie: “Ovun-
que è una discarica  a cielo aperto, ogni 

sorta  di rifi uti e di suppellettili abbando-
nati ai bordi delle strade, scarichi proba-
bilmente di muratori,  pezzi di amianto, 
contornano i bordi delle strade e fanno 
da confi ne agli oliveti e ai terreni coltivati, 
li abbandonati ormai da mesi ed anni”. Il 
circolo Legambiente Crimiso si associa a 
questo gruppo di persone sensibili, preci-
sando che i rifi uti abbandonati occupano 
l’intero territorio comunale, in cui lo stato 
di abbandono è ormai visibile a tutti, non 
dimentichiamo l’abbandono dei rifi uti e di 
sfabbricidi che ogni anno a partire dalla 
primavera  si osserva nelle contrade di Tri-
scina di Selinunte, ma pensiamo insieme 
ad evitarlo. Chiediamo ad ogni Ente  per la 
propria competenza di eff ettuare un cen-
simento dei rifi uti abbandonati, di attivare 
tutte le procedure necessarie per il ripri-
stino, la pulitura dei luoghi e l’attivazione 
attraverso gli organi competenti: Uffi  cio 
ecologia, Vigili Urbani, Carabinieri e Polizia 
una adeguata campagna di sensibilizza-
zione  per permettere un corretto smalti-

mento dei rifi uti e per scoraggiare coloro i 
quali non rispettano l’ambiente, o perché 
non curanti della propria proprietà favori-
scono l’abbandono di rifi uti. Siamo preoc-
cupati in particolar modo  per  i frantumi  
di Amianto sparsi nell’intero territorio co-
munale. Chiediamo l’attivazione di cam-
pagne di bonifi ca dall’amianto.  Chiedia-
mo che sia al più presto attivata la raccolta 
diff erenziata porta a porta a Castelvetrano, 
perché potrebbe evitare anche l’abbando-
no minuto  di sacchetti di spazzatura nelle 
periferie della città. Il centro di raccolta dif-
ferenziata  dell’Ato Belice a Castelvetrano 
dà i suoi buoni risultati, ma non è ancora 
opportunamente pubblicizzato, i cittadini 
(la maggior parte) non conoscono ancora 
il servizio, ed  i rifi uti ingombranti che po-
trebbero essere depositati in questa area 
di raccolta  o in altre aree apposite per la 
raccolta fi niscono abbandonati in strada 
aggiungendosi ad amianto e a batterie 
esauste sparsi ovunque.

Circolo Legambiente Crimiso 

Rifi uti ingombranti ed altro
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CASTELVETRANO

Il 13 marzo scorso, presso l’aula magna 
del Liceo Classico “G. Pantaleo” , si è al-
zato il sipario sulla seconda edizione 

della manifestazione che ha tratto spunto 
da un’idea di Ignazio Butera, “Quando la pri-
mavera diventa poesia”. Anche quest’anno 
il segretario della Pro loco Selinunte, Mat-
teo Chiaramonte, insieme al direttore arti-
stico della stessa Ignazio Butera, ha voluto 
promuovere tale avvenimento così come 
lo scorso anno, con il sostegno del dirigen-
te scolastico dei Liceo “Pantaleo” e delle 
Scienze Umane “G. Gentile”, Franco Fiorda-
liso, e del presidente dell’Associazione  “Pro 
loco”, avv. G. Signorello. Un recital di poesie 
piacevolmente intervallato da alcuni brani 
musicali che hanno dato vita a gradevoli 
momenti di vita culturale e di richiamo al-
l’amore per l’arte compositiva attraverso 
i temi posti in oggetto: “territorio-prima-
vera” e “amore-fede”. E’ stato un modo per 
creare un presupposto d’incontro tra poeti 
castelvetranesi e ascoltare dalla loro voce 
i risultati della  loro produzione poetica. 

Alla manifestazione sono intervenuti i 
poeti Ignazio Butera, Matteo Chiaramonte, 

Nella Cusumano, Lorena Giaramita, Pao-
la Grassa, Francesca Lombardo, Giuseppe 
Lo Sciuto (Sciupè), Maria Mandina, Arturo 
Parrino, Livio Accardo, Gaia Lentini, Cristina 
Di Giovanni, Federica Zummo, Giulia Pan-
taleo. Sono intervenuti, inoltre, Alessandro 
De Mitri alla chitarra, Santo Palazzo al pia-
noforte, Alessandro Patricolo per il canto. 

La serata ha avuto inizio con la proiezio-
ne in dvd su grande schermo della can-
zone “Castelvetrano-Selinunte” di Matteo 
Chiaramonte e Paolo Filippi, arricchita da 
suggestive immagini del nostro territorio, 
cantata da Valentina Vicari e dallo stesso 
Filippi. A seguire, la poesia declamata da 
Ignazio Butera che ha dato il titolo alla ma-
nifestazione, “Quando la primavera diventa 
poesia”. Dopo il messaggio di benvenuto 
del prof. Lillo Giorgi, ha fatto seguito la re-
cita delle liriche accompagnata da calorosi 
applausi da parte del pubblico intervenuto. 
Va ricordata anche la bravura del giovane 
Alessandro De Mitri alla chitarra e di San-
to Palazzo al pianoforte. I due artisti alter-
nativamente hanno dato colore e vivacità 
alle liriche con il loro sottofondo musicale, 

che ha accompagnato la voce di Alessan-
dro Patricolo che, per l’occasione, ha por-
tato al debutto uffi  ciale un brano musicale 
di Chiaramonte e Palazzo, dal titolo: “Gli 
occhi dell’Amore (scendono dal cielo)”.  

Erano anche presenti, per gli organi di 
informazione, Antonino Bencivinni, per i 
giornali “Kleos” e “La Sicilia”, io stesso per 
i giornali “Il Belice”,”Kleos”, e Radio Castel-
vetrano  e per la Pro Loco Selinunte. Filip-
po Siracusa, per il giornale “Empedocle” 
e  Radio Liberty, Ino Mangiaracina per 
il servizio fotografi co, regìa e riprese vi-
deo. Insieme al coordinatore della serata, 
Chiaramonte, sono intervenuti l’assesso-
re alla cultura, Marilena Conigliaro, e per 
il Liceo Classico il vicepreside, Lillo Giorgi. 

Conduttore della serata, Ignazio Butera, 
che è stato coadiuvato dalla giovanissima 
Giusy Ferraro, al suo  esordio  uffi  ciale sul 
palcoscenico nelle vesti di co-presenta-
trice, a cui è stato donato,al termine del 
recital,uno splendido bouquet di rose dal 
presidente dell’Associazione patrocinan-
te, la Pro loco Selinunte, avv. Signorello.

Elio Ferraro

CASTELVETRANO

Quando la primavera diventa poesia 
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Euro 13  pp.138 Armando Editore
                   

   
  Euro  8  pp. 64 Armando Editore
 

 
Il volume raccoglie gli arti-
coli pubblicati dall’autore, 
tra il 2002 ed il 2004, sul-
la rubrica domenicale “Volti 
della Sicilia” del quotidiano 
“La Repubblica”. I personag-
gi oggetto degli articoli sono 

Antonino Buttitta, Lorenzo Bar-
bera, Ludovico Corrao, Ferdi-
nando Scianna, Sasà Salvaggio, 
Vito Piazza, Vito Bellafi ore, Be-
nedetto Amari, Vincenzo Tusa, 
Giuseppe Basile, Salvatore Lo 
Bue, Gaspare Falsitta, Teresa 
Gentile e Pierluigi Pirandello.

 “L’autore – si legge nella quarta 
pagina di copertina del volume 
- presenta una curiosa galleria di 
ritratti ‘dipinti’ attraverso l’oc-
chio del giornalista-antropologo 
che riesce a cogliere, anche attra-
verso piccoli gesti, i tratti distin-
tivi della personalità di ognuno”.

INDICE 

Prefazione di G.  Pecorini 

Don Milani                     

1. La posizione politica 

2. La concezione della cultura 

3. I “Poveri” 

4. L’esperienza educativa 

Postfazione di T.De Mauro     

Opere di don  Milani 

Bibliografia 

Appendice

Antologia di scritti linguistici

Cap. I : La cultura dei poveri è diversa 
e non inferiore a quella dei ricchi 

Cap. II: Ai poveri manca il dominio 
sulla parola 

Cap. III: Conseguenze della mancanza 
della lingua 

Cap. IV: Come deve essere la lingua 

Cap. V: Le regole e l’arte dello scrivere 

Altre informazioni sui libri (biblioteche nazionali ed estere in cui si trovano, recensioni, ecc.) si possono reperire            

consultando il sito www.antoninobencivinni.it

CORSI P0STSECONDARI

Concluso il corso per pitture parietali

Si è conclusa la fase didattica del 
corso Ifts per tecnico superiore 
addetto al restauro di pitture pa-

rietali, organizzato, con finanziamenti 
europei, dall’Istituto  “Giovanni Panta-
leo”, dall’Università di Palermo, dal Ce-

fop e da due aziende partner (Nuovi 
Eventi di Palermo e Itineralab di Marsa-
la). Sono state ben 840 le ore d’aula e 
di esercitazioni pratiche che hanno vi-
sto impegnati 20 docenti e 16 corsisti. 
Questi ultimi, prima di sostenere gli 

esami finali, completeranno l’attività, 
partecipando a stages nelle aziende 
partner della durata complessiva di 
360 ore. E’ prevista pure un’attività di 
completamento dello stage a Malta. 

Corsisti al lavoro: da sinistra, Maria Parrino e Giovanna Bonfi glio Alcune delle realizzazioni dei corsisti Corsisti con l’arch. Giovanni Nuzzo, uno dei docenti del corso
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SALEMI

Riqualifi cazione del quartiere S. Francesco
Cambia volto il contesto urbano 

di San Francesco di Paola, uno 
dei quartieri storici della città, 

nella parte compresa tra via Duca degli 
Abruzzi, Ogliastro, Cortile Scalisi, Maza-
ra, Largo Lampasona e via Santa Dome-
nica. L’amministrazione ha consegnato i 
lavori di riqualificazione (già in corso da 
alcune settimane) di un’ampia zona che 
si estende tra il Teatro del Carmine, Piaz-
za Santo Stefano e Piazza San Francesco 
di Paola. Lavori resi possibili grazie ad 
un finanziamento dell’ex Provveditorato 
alle Opere Pubbliche nell’ambito degli 
interventi di ricostruzione successivi al 
terremoto del 1968. I lavori saranno ul-
timati entro il primo semestre del 2009. 
Ad aggiudicarseli è stata la ditta «Bel-
lia Salvatore» di Palma di Montechia-
ro che su un importo a base d’asta di 
1.660.414,07 (esclusi gli oneri previden-
ziali ed assicurativi) ha praticato un ribas-
so del 14,49%. L’iter progettuale risale al 
1991, ma solo nel gennaio di quest’an-

no, grazie al lavoro svolto dal Settore 
Urbanistica diretto dall’architetto Paola 
D’Aguanno e alle direttive dell’ammini-
strazione comunale che lo aveva inserito 

tra le priorità di questa legislatura, è sta-
to possibile appaltarlo.  Il progetto porta 
la firma di un professionista esterno, l’in-
gegnere salemitano Michele Augusta. 

Lo stato dei lavori

Secondo mega parcheggio

Il Comune ha provveduto all’acqui-
sto di alcuni terreni incolti a Tre 
Fontane per la costruzione del se-

condo mega parcheggio sulla via Trapa-
ni, la strada d’ingresso alla frazione. 

Dopo il primo spiazzale di 200 posti 
costruito a tempo di record la primave-
ra scorsa, la Giunta Municipale ha dato 
il via all’iter per la fi rma dei preliminari 
di compravendita con alcuni proprie-
tari di terreni, per defi nire il percorso 
che porterà all’espletamento della gara 
d’appalto e all’inizio dei lavori. Il nuo-
vo parcheggio comunale sorgerà tra 
la via Trapani e il prolungamento della 
via Mangiagli, a pochi passi dalla piazza 
Favoroso, e sarà servito anche da bagni 
e posti riservati ai disabili. Il progetto è 
stato redatto dall’uffi  cio tecnico del Co-
mune.

Centro sociale di recupero
Il Comune ha pubblicato il bando per 

l’affi  damento del Centro sociale di re-
cupero del disagio giovanile, realizza-

to su un fondo confi scato alla mafi a, sito 
nel territorio di Tre Fontane, nell’ambito 
degli investimenti previsti dal Consorzio 
Trapanese per la legalità e lo sviluppo, del 
quale il Comune fa parte. La gestione del 
centro verrà affi  data per dieci anni e chi lo 
avrà in gestione dovrà provvedere a pro-
pria cura e spese alla pulizia, alla manu-
tenzione ordinaria nonché alla guardiania 
dell’immobile. La richiesta di concessione 
deve essere compilata, in carta semplice, 
fi rmata dal legale rappresentante, indi-
rizzata al Comune e presentata all’Ente, 
entro e non oltre le ore 12 del 12 maggio 
2008. Il bando completo si potrà consul-
tare sul sito istituzionale www.comune.
campobellodimazara.tp.it.

Campobello: Il Campanile dell’Orologio
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meno di pensare che nei pressi della Porta 
S. Vito esistesse una chiesa dedicata a tale 
santo.

La chiesa di S.Vito/S.Lucia
E’ certo che nel 1676,  già esiste la Chie-

sa di S. Lucia, che ancora oggi ammiriamo. 
Tant’è che nel documento si cita la Vanella 
di S. Lucia.

Ma in precedenza in quel sito era esistita 
una chiesa dedicata a S.Vito, con annesso 
Convento o Ospizio, abitato dai Padri Ago-
stiniani.

Ce lo riferisce il sac. Mendolia nella sua 
Relazione… del 1795. Trattando della edi-
fi cazione del Convento dei Cappuccini 
(1593), egli ci informa  che nel tempo della 
fabbrica di questo Convento, vi assistettero 
sei Religiosi e  dimoraro per lo spazio d’un 
anno e sei mesi nella venerabile chiesa di S. 
Lucia  (che ) era, come rilevasi dalla  cronica 
da cui ho tratti questi lumi, convento de Pa-
dri Agostiniani calzati o Ospizio … Questa 
chiesa (di Santa Lucia) fu riedifi cata, sullo 
stesso fondo ove era l’antica, nel 1750 in cir-
ca. Il Mendolia  poggia tale certezza sull’as-
sicurazione degli antichi e  su una picciola 
cronaca …delli Reverendi Padri Cappuccini, 
in cui si legge anche di  antichi ritratti di 
quei Padri.  Purtroppo non si ha notizia del-
la fondazione di esso, benzì della abolizione. 
Sembra, infatti, che già verso l’anno 1593 
quei Padri l’avessero da anni abbandona-
to:  in seguito alla peste del 1575.

Il prof.  Varvaro, in Partanna nella sto-

ria …” (pag. 146) riporta due documenti 
che dimostrano l’esistenza e l’ubicazione  
della chiesa di S. Vito. Il primo, del 1579, 
è il Rollo II, conservato nell’Archivio Dio-
cesano, ordinato dal Vescovo Antonio 
Lombardo, che riporta l’elenco di tutti i 
benefi ci ecclesiastici della Diocesi di Ma-
zara, e che reca fra l’altro la Tavola di tutte 
le chiese, cappelle, altari e loci pii della terra 
di Partanna.  Vi sono elencate 12 chiese. S. 
Vito viene detta  chiesa fuori della terra: ed 
era allora quella conventuale agostiniana. 
I suoi confrati vestivano sacchi bianchi, 
aggregati alla religione di S. Agostino. Il 
secondo, del 1573, riferisce che la chiesa 
di S. Vito ha una vigna nella contrada della 
Fontana in frontespizio di detta chiesa. 

Lo stesso prof. Varvaro, contro la tesi del 
Mendolia, sostiene che  nel 1621 la chiesa 
di S. Lucia risulta già edifi cata,  tant’è che  il 
2 Dicembre “Vito Renda paga ad Alfonso Li-
pari, procuratore, 12 tarì d’elemosina per la 
festa d’essa Santa gloriosa (“o.c.”, pag. 160).

I due Monasteri benedettini
Quando si parla di Monastero di S. Be-

nedetto ci si riferisce a quello che ancora 
oggi vediamo stagliarsi  in  Piazza Dante, 
fondato dai Grifeo nel sec. XVII. Ma a Par-
tanna, alla fi ne del sec. XVI, vive una comu-
nità di Monache Benedettine in un mona-
stero la cui chiesa è intitolata a Maria SS. 
Del Rosario.

Secondo la tradizione e antiche fonti 
storiche, tale Monastero era situato dietro 

l’attuale chiesa di S. Giuseppe e al tempo 
del Mendolia (1795) è ancora visibile un 
pezzo di cantoniera dell’antica sua chiesa 
(in Relazione …).

G.B. Ferrigno lo dice fondato dal Vescovo 
Gasco con Bolla del 9 Luglio 1583 e dotato 
dal barone di Partanna D. Mario Graff eo con 
atto presso il notar Vincenzo Di Rodo del 4 
Luglio 1583 (G. Di Stefano, Scritti inediti di F. 
Napoli, Acc. Selin., Mazara del V.). Ma la sua 
costruzione risale ad almeno dieci anni 
prima, se, in un bando pubblico del 1° feb-
braio 1574,  il barone D. Mario II prevede 
l’assegnazione di onze 1, proveniente da 
multe, a favore delle maramme (fabbriche) 
dell’Abbatia di detta terra (in Varvaro, Par-
tanna devota di S. Giuseppe, pag.12).

Purtroppo, dopo appena diciassette 
anni dall’entrata in funzione,  il 3 Agosto 
1600,  il Monastero  viene  soppresso per 
disposizione del vescovo Luciano De Ru-
beis e le monache trasferite nel Monastero 
di S. Caterina a Mazara. Sul motivo di tale 
repentina soppressione  si accende la fan-
tasia popolare,  attribuendo alla presenza 
di spiriti la decisione di abbandonare il 
Monastero. Lo stesso sac. Mendolia, rac-
cogliendo quella diceria, conclude  di non 
voler entrare a decidere se  questa  sia vera 
o no;  solamente rifl etto ciò non essere cosa 
impossibile.  Molto probabilmente, però,  
come notano lo stesso Napoli ed il nostro 
prof. Varvaro,  si tratta semplicemente di 
una decisione legata a mancanza di voca-
zioni o a insuffi  cienza di rendite.
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I  quesiti, le richieste di puntualizzazio-
ni e, non ultima, l’off erta di materiale 
per gli opportuni approfondimenti,  

provenienti da parte di alcuni amici, mi 
spingono a tornare su alcuni argomenti 
già trattati.

Ritengo di doverlo fare per rispetto del 
principio della circolarità delle idee cui  
Kleos vuole ispirarsi.  E poi, non ci hanno 
insegnato che repetita iuvant? Mi auguro 
soltanto che non si verifi chi ciò che gli stu-
denti maccheronicamente aggiungono 
alla  frase latina citata, cum non stuff ant.

Mi piace iniziare dal pezzo realizzato sul-
la satira politica, che ha attirato l’attenzio-
ne del prof. Benedetto Patera.

“Lu Zu Ciccu e Don Gilormu”
Rovistando fra le sue carte, l’illustre  pro-

fessore di Storia dell’Arte, nostro concitta-
dino, ha ritrovato una copia de Lu Discursu 
di lu Zu Ciccu e Don Gilormu con annota-
zioni coeve dello zio paterno dr. Paolo Pa-
tera.

Orbene, quelle annotazioni, purtroppo 
non tutte leggibili, proiettano una luce 
chiarifi catrice su alcuni punti oscuri della 
commediola satirica, di cui abbiamo trat-
tato nel numero precedente. 

Intanto svelano il nome dell’autore: un 
raffi  nato poeta dialettale, Girolamo Paler-
mo Patera, o Mommu come amava fi rmar-
si, un mangiapreti della prima ora, che, 
però,  nella tarda vecchiaia si preoccupa di   
munirsi dei Sacramenti.

E vengono svelati i nomi di alcuni perso-
naggi: Ciccinu, l’avv. Francesco Napoli; lu 
poviru dutturi, il dott. Calogero Battaglia;  
Palicchiu,  Paolo Pandolfo.

Ma viene svelata soprattutto l’esistenza 
di un antefatto. “Lu discursu …” in que-
stione, infatti, non è altro che la risposta 
ad un precedente scritto pubblicato su un 
giornale locale, La Forbice, gestito dal Par-
tito Democratico (sic), alias Partito di Tor-
torici.  Si tratta di un dialogo in vernacolo 
teso a mettere alla berlina gli avversari e 
a incoraggiare  i propri sostenitori  nelle 
imminenti elezioni comunali e provinciali 
del 1900 (una sorta di spot pubblicitario 
elettorale ante litteram).  Un certo Zu Cic-
cu racconta a Don Gilormu di aver sognato 
la vittoria del Partito di Tortorici,  cui segue 
il fuggi fuggi dal Palazzo Comunale degli 
esponenti del Partito di Amari – Patera, 
compreso il Regio Commissario, un certo 
rag. Salvatore Zinna, che, nel trambusto, 
fi nisce col rifugiarsi fra le gambe di don 
Piddu Amaru, defi nito dal dr. Paolo Patera 
grande elettore e protettore delle cause pe-
ricolanti.

Come il Dialugu di Mommu Patera, an-
che questo scritto comparso su La Forbi-
ce è composto in chiave umoristica ed è 
impregnato di altrettanta sottile  malizia e 
garbata ironia. Il che sta ancora una volta 
a dimostrare, da una parte, il livello cultu-
rale e, dall’altra, la maturità politica della 
comunità partannese di  fi ne  Ottocento.

Ancora sulle mura 
Non sono mancate delle richieste di 

chiarimenti a proposito dell’ubicazione 
della  Porta S. Vito. Dico subito che il dub-
bio esiste, tant’è che,  nel  fi ssarne il sito,  ho 
utilizzato il punto interrogativo.  E, d’altro 
canto, tutte le supposizioni possibili non 
possono non tener conto del fatto che la 
situazione dei luoghi, anche dal punto di 
vista toponomastico, ha subito nel tempo 
modifi che non indiff erenti.

Ma vediamo quale ragionamento mi fa 
propendere per la soluzione adottata.

Come si evince dal documento del 1676, 
in cui si parla delle mura come misura di 
prevenzione nei confronti della  peste, nel 
tratto compreso tra la Porta S. Rocco e la 

Porta S. Vito si individuano altre due Porte: 
quella di Sciacca e quella Che va ai Cappuc-
cini.

Ora, l’unica attribuzione certa riguarda  
la Porta S. Rocco, chiaramente riferibile alla 
uscita posta nei pressi della chiesa omo-
nima.

Procedendo, lungo la via Normanni, da 
questa Porta fi no alla successiva Porta di 
Sciacca vengono previste opere murarie 
della lunghezza di 138 canne (circa 350 
ml) e soprattutto bisogna andare oltre 
il condotto (lo scolo delle fognature sito 
in corrispondenza del Vallone dell’Aruta, 
alias via La Masa) e la Vanella di Scelbi. Ne 
viene fuori che la Porta di Sciacca non può 
essere collocata prima dell’attuale via Ser-
ra. Tra questa e la Porta di S. Vito, poi, vie-
ne citata  la Porta che va ai Cappuccini, per 
cui ragionevolmente si deve supporre che 
questa ultima non può che collocarsi al-
l’inizio della via Selinunte;  mentre la Porta 
S. Vito si trova più avanti,  all’uscita della 
via dei Campi, dove si individua  la Vanella 
S. Lucia. 

E, d’altro canto, da dove viene il nome di 
Porta S. Vito?

Il documento del 1676 ci dice chiara-
mente che le Porte con nome di Santi 
(Porta S. Rocco, Porta S. Marco e Porta del 
Carmine Nuovo) richiamano i nomi delle 
chiese  presso cui esse sorgono. Pertan-
to, scartata l’ipotesi che la porta possa 
aver preso il nome dall’edicola che ancora 
oggi si trova all’inizio della via Selinunte, 
in quanto datata 1895, non si può fare a 

Puntualizzazioni e approfondimenti degli articoli precedenti
 di Nino Passalacqua

Riguardano Lu Zu Ciccu e 
Don Gilormu, le mura, la 

Chiesa di S. Vito/S. Lucia, i 
due Monasteri Benedettini
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ORIZZONTALI: 1. Ciascuno elemento della 
corolla di un fiore - 6. Lingua della famiglia 
semitica - 9. Genere di crostacei - 14. Pianta 
erbacea - 15. Attrezzo per infornare e sfor-
nare il pane - 17. Razza ovina - 18. Unità 
politico-militare longobarda - 19. Mesco-
lanza di più colori - 21. Grosso gambero di 
mare - 23. Isola delle Egadi - 24. Iniziali di 
Luzi - 25. Uccello con grosso becco - 26. Ba-
stimento con due alberi a vele auriche - 27. 
La base del sistema numerico binario - 28. 
Fare, procedere - 29. Ripara la sentinella al-
l’ingresso delle caserme - 30. Generale bar-
baro dell’Impero Romano d’Occidente - 31. 
Unico satellite naturale della Terra - 32. Fa-
stidiosa, noiosa - 33. Stato dell’Africa - 34. 
Divinità femminile dell’Olimpo greco - 35. 
Insulso, scipito - 36. Soluzioni diluite di so-
stanze medicamentose - 37. Genova - 38.  
Inflessione tipica di una lingua o di un dia-
letto - 39. Macchina tessile che produce il 
tessuto - 40. Il nome di Franchi a cui è dedi-
cato lo stadio di Firenze - 41. Fiume dell’Eu-
ropa centrale - 43. Alzata su verticalmente 
- 45. Arnesi per fumare - 46. Nel gioco del lotto, l’estrazione sulla stessa ruota di due numeri - 48. Pezzo di artiglieria - 49. Suc-
co ottenuto dalla pigiatura dell’uva - 50. Fenomeno di diffusione tra due liquidi attraverso una membrana di separazione.

VERTICALI: 1. Nella mitologia greca era il dio dei monti e dei campi – 2. Esercito Italiano - 3. Località balneare di Castelvetrano - 4. Iniziali 
di Ascari - 5. Privo di lucentezza - 6. Parte di un aereo - 7. Ravenna - 8. Accertamento amministrativo della paternità di una invenzione 
- 9. Sottilissima cordicella alla quale si congiunge l’amo - 10. Dunque, pertanto - 11. Profondamente devote alla propria religione - 12. 
Ancona - 13. Periodo compreso tra la seconda metà di luglio e la prima metà di agosto - 16. Antichi altari - 17. Grande pesce di forma 
romboidale appiattita - 18. Scopo, proposito - 19. Pianta erbacea di gradevole odore - 20. Sottile lamiera di ferro rivestita di stagno 
usata per costruire contenitori - 21. Nell’antica Roma era il sacerdote che prediceva il futuro - 22. Il peso dell’imballo che contiene una 
merce - 23. Il nome di don Milani - 24. Frazione di Venezia celebre per l’industria vetraria - 25. Tipo di formaggio - 26. Lo è il medica-
mento preparato direttamente dal farmacista - 27. Movimento culturale affermatosi in Europa centrale all’inizio del Novecento - 29. 
Creatura senza spirito - 30. Comune in provincia di Torino - 32. Aiutò Giasone a conquistare il vello d’oro - 33. Altopiano della Calabria 
- 35. Pazze, folli - 36. Liberò gli Ateniesi dal Minotauro - 38. Fallimento improvviso - 39. Vetta, sommità - 40. Dei della mitologia scandi-
nava - 41. Né tuo, né suo - 42. Pronome personale - 44. Simbolo chimico dell’antimonio - 45. Pistoia - 46. Iniziali di Meucci - 47. Brescia.+

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio)

GIOCHI
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Si è concluso il campionato di 
scacchi a squadre di promozio-
ne a cui ha partecipato l’Arcadia 

Partanna (nel girone Sicilia 3), con-
frontandosi positivamente con forti 
squadre come Marsala, Erice e Mazara. 

La squadra partannese (nella foto) com-
posta da Sergio Pandolfo, Filippo Guir-
reri, Emanuele Petralia, Felice Cangemi, 
Giuseppe Guarino, Giuseppe Pantano, 
Francesco Varia, Alessandro Corso, Stefa-
no Corso e Gaspare Gulino, ha ottenuto 
importanti risultati ed ha visto in eviden-
za i giovani promettenti Varia, Pantano e 
Alessandro Corso che hanno gareggiato 
con ottime prestazioni personali; pesante 
l’assenza, però, in alcune partite di Pan-
dolfo, il giocatore più forte dell’Arcadia. 

Le prestazioni più importanti si sono 
registrate contro la squadra Compu-
termania di Mazara (con una vittoria 
in trasferta per 3 a 1) ed, in trasfer-
ta nell’ultima gara, contro la squadra 

del Marsala con un pareggio per 2-2. 
Per il prossimo anno l’obiettivo del-

l’Arcadia Partanna sarà quello di lottare 

per vincere il girone e salire di categoria, 
impresa che appare non facile, ma, se-
condo i dirigenti dell’Arcadia, possibile.

PALLAVOLO MASCHILE

40° Campionato di promozione a squadre

Il gruppo dell’Arcadia di Partanna

PALLAVOLO FEMMINILE

Un altro successo casalingo per l’Efebo Volley
Il Palapuglisi è diventato sempre più 

una vera e propria fortezza per l’Efe-
bo Volley Castelvetrano: le belicine vi 

hanno ottenuto, infatti, l’ennesimo meri-
tato successo interno di questo finale di 
stagione. La malcapitata di turno è stata 
Trabia Città Turistica che non ha oppo-
sto resistenza al ciclone castelvetranese. 

Nel primo set (25-15) le padrone di 
casa si sono subito imposte e in un quar-
to d’ora circa si è arrivati alla fine del set. 
Molto bene la Lipari e la Bono in attac-
co, ottima ricezione e difesa della Bua. 

Il secondo set (25-22) ha visto un 
tentativo di reazione da parte della 
squadra ospite, presto vanificato dal 
gioco veloce di Velardo e compagne. 

Il terzo ed ultimo set (25-14) non ha 

avuto storia: le bordate della Di Giro-
lamo hanno consentito di mettere in 
cassaforte la sesta vittoria consecutiva. 

Gli 11 punti di distacco dalla terza in clas-
sifica rendono matematicamente l’Efebo 
Volley la seconda forza del campionato. 

Nelle restanti tre partite della stagio-
ne la compagine castelvetranese non 
dovrà lasciare punti alle spalle e conti-
nuerà a sperare in qualche passo falso 
della prima della classe (LVS Palermo). 

Il prossimo turno vedrà il team di Scaglio-
ne impegnato con un organico incomple-
to in quel di Palermo contro la Ceresi Ser-
vizi Informatici che andrà a caccia di punti 
fondamentali per evitare la retrocessione. 

Mariachiara Velardo
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KICK BOXING

La squadra della “Polisportiva Vas 
Libertas Castelvetrano” ha vinto 
a pieni voti il Campionato di 1^ 

divisione Maschile. La società nata il 14 
ottobre 1998 per volontà del dott. Vito 
Ginevra, del Presidente onorario dott. 
Giuseppe D’Arienzo e allenata dal prof. 
Salvatore Ginevra, si è aggiudicata per la 
3^ volta la partecipazione a partire dal 

prossimo anno sportivo al Campionato 
Regionale di serie D/Maschile girone A. 
La squadra con determinazione ha cen-
trato una serie di vittorie quasi tutte per 
3 a 0, conquistando 21 punti, 22 set vinti, 
solamente 5 persi con una diff erenza set 
pari a + 17. La “Vas Libertas” ha tenuto gli 
allenamenti presso la palestra dell’Istitu-
to Tecnico Commerciale ”G. B. Ferrigno” 

di Castelvetrano e le gare uffi  ciali presso 
il Palazzetto dello Sport di Salemi. Attual-
mente svolge attività promozionale e di-
vulgativa nelle scuole, coinvolge circa 20 
atleti, più tanti giovani che frequentano il 
Centro Avviamento allo Sport avvicinan-
dosi così alla pratica sportiva, e impegna 
2 istruttori qualifi cati (S. Giacobbe e il tec-
nico Salvatore Ginevra). 

La “Vas Libertas Castelvetrano” ha vinto il campionato di 1^ divisione

SCACCHI

Francesca Velardo in azione

L’Another way il 16 marzo scorso ha vinto i campionati 
regionali a Sciacca. I giovani atleti di Partanna guidati 
dal maestro Gerardo Ranauro, veterano dell’Associa-

zione sportiva si son fatti valere; infatti il piccolo Giacomino 
Ferrara ha vinto la cat 1 metro, Mario Fontana la cat 165 cm, Fi-
lippo Nastasi la cat -65kg; poi il secondo posto di Lorenzo Ca-
scio e il quarto posto di Vito Pisciotta; infine il titolo a squadre  
vinto dalla squadra composta dal maestro Gerardo Ranauro, 
Filippo Nastasi e Rosario Gisone.  Nella foto, da sinistra, Loren-
zo Casio, Rosario Gisone, Giuppe Trinceri, Filippo Nastasi, Gia-
comino Ferrara, il maestro Gerardo Ranauro, Mario Fontana; 
in basso da destra: Salvatore Cottone, Lorenzo Bianco e Vito 
Pisciotta.  

L’Another Way ha vinto i campionati regionali a Sciacca
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